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BELLUM OMNIUM CONTRA OMNES: 
Certamente non si tratta di questo! 
Ci liberiamo da quella condizione primitiva in cui gli uomini ingaggiano la guerra di tutti 
contro tutti,lo dimostra la giornata del 14 Marzo.  
Si tratta semplicemente della difesa di “diritti naturali”quello alla salute,alla vita(quindi 
all’ambiente)e alla libertà. Una società civile come questa va oltre gli egoismi,la rabbia e 
l’orgoglio.Abbiamo negato decisamente la possibilità dell’insurrezione,il 14 Marzo,quando 
si continuava a sventolare bandiere tricolore e risuonava con profonda emozione l’inno 
d’Italia;ma non potete negarci però la legittima resistenza alla minaccia dell’incolumità! 
Resistiamo e non avete diritto di vincere sulla base di un’unica legge,quella del più forte. I 
nostri sono diritti naturali ed inalienabili,contro i quali “qualcuno”si sta accanendo con una 
testardaggine che quasi stupisce!?dov’era tutta questa voglia di risolvere i problemi negli 
anni scorsi?dove? Abbiamo rinunciato a farci giustizia da soli perché riteniamo che la 
difesa dei diritti costituisca “compito fondamentale dello Stato”!Il potere di questo Stato 
non è assoluto,incondizionato,irrispettoso,non agirete così!  
Noi crediamo nelle istituzioni,non in un “gigante con in mano una spada” e speriamo che 
qualcuno possa,voglia e riesca ad ascoltare.  
Le decisioni di chi governa sono legittime solo se sorrette dalla volontà popolare,che è 
quella cui sono chiamati rappresentare!  
Questo non è un capriccio!In questo posto esistono già altre due discariche(con le quali 
anni fa è stata ripulita la provincia di SA),un’economia che giova delle acque pulite del 
Sele e che diversamente andrebbe a rotoli,caseifici con marchio D.O.C. e un’oasi 
protetta(ma protetta da cosa?)!  
Veramente non esiste un sito più idoneo?che crei meno disastri di questo anche se fosse 
necessario un po’ più di impegno da parte Vostra?  
Non si può continuare ad accanirsi contro chi si ha il dovere di “proteggere”,questa è 
“distruzione”,altro che “protezione”!  
Non le accettiamo le storie di chi racconta,tanto per rabbonire gli animi,di una “discarica 
per un anno”che poi…,forse…verrà bonificata e non ci crediamo perché la Campania non è 
riuscita ad risolvere i problemi inerenti all’emergenza rifiuti per anni,come potremmo 
pensare che oggi,così all’improvviso,abbia intenzione anche solo di arginare, quelli che da 
uno scempio simile potrebbero derivare?????  
In quella che si chiama “società civile” si perviene ad un “patto”,ma quello con Serre non 
sarà mai un patto di soggezione perché ILLEGITTIMA è la pretesa di chi vuole da chi ha 
già dato!  
 


